XIV torneo delle regioni  “Memorial Bruno e Claudio de Angelis” 
Anzio  6 – 8 Luglio 2012 

16 le regioni partecipanti  ,72 partite giocate, circa 240 atleti presenti , ad avere la meglio è la Liguria. Il torneo delle Regioni è una manifestazione rivolta alla promozione ed alla crescita del settore giovanile della pallanuoto italiana, raccoglie il meglio dei vivai italiani di pallanuoto ed  ha  una precisa collocazione in ambito nazionale,  rientrando tra le manifestazioni ambite,nel mondo della pallanuoto,da atleti, tecnici e società sportive. Non è stato questo lo spirito riscontrato dai tecnici Bartucci Stefano e Trocciola  Marco, che sostenuti della preziosa collaborazione  del commissario tecnico Roberto Fiori,hanno guidato la rappresentativa Calabria. La selezione  degli elementi della squadra Calabria è stata condizionata e limitata ,eccezion fatta per la Tubisider Cosenza, dalla mancata disponibilità delle società calabresi che per celati motivi hanno preferito tenere a casa i ragazzi piuttosto che dar loro la possibilità di confrontarsi con altre realtà sportive. La rappresentativa Calabria è stata poco competitiva per il divario di età presente tra gli atleti calabresi e i restanti. Tutti gli elementi presenti nella squadra,tranne uno, erano inferiori per categoria di età a quella indicata dalla Federazione.       Nonostante  ciò i ragazzi hanno dato il massimo dimostrando di essere all’altezza della  competizioni  pur essendo stato poco il tempo per la preparazione atletica del gruppo. Preparazione limitata in quanto a livello regionale i primi incontri  tra tecnici e atleti hanno avuto inizio  solo nel mese di Giugno,quando il torneo era ormai alle porte.      Per avere una squadra più competitiva bisognerebbe iniziare a lavorare con i ragazzi già ad inizio stagione agonistica. Questo permetterebbe di avere atleti più pronti, uno spirito di squadra sicuramente più consolidato ed un atteggiamento sportivo più uniforme.      Ai promotori dell’evento va il merito di avere  in modo eccellente organizzato l’intera competizione, curando i minimi particolari, riuscendo a dare ai ragazzi la possibilità di vivere un’esperienza a dir poco entusiasmante .





